
     In caso di alluvione 
 
Che cosa fare se si viene coinvolti in un’alluvione 
 
Un’alluvione non è quasi mai un fenomeno che si sviluppa con una rapidità tale da 
impedire di mettere in salvo persone o cose. 

Nella maggior parte delle situazioni 
verificatesi gli enti preposti alla 
salvaguardia della popolazione (Vigili 
del Fuoco, Protezione Civile, Esercito, 
ecc..) sono intervenuti con 
tempestività, organizzandone l’esodo e 
dislocandola in luoghi sicuri. 
In questi casi il fattore più importante 
è mantenere la calma senza farsi 
prendere dal panico. 
I consigli che seguono sono quindi 
un’utile guida per affrontare una tale 
situazione: 
nei locali minacciati dall’acqua si 
dovrà staccare la corrente elettrica, 
ma non bisogna eseguire tale 
operazione se il luogo in cui si trova 
l’interruttore generale è già inondato.                  
Non fumare (potrebbero esserci fughe           
di gas). 
Non   tentare  di  chiudere   le   piccole       
falle,   in     quanto     masse     d’acqua  
maggiori  potrebbero   sopraggiungere 
all’improvviso. 
Se abiti in una casa a più piani e 
l’acqua impedisce di uscire perché il 
livello è ormai molto alto, rifugiati ai 
piani più alti o, eventualmente, sul 
tetto portando quanto ritieni 
necessario (viveri, acqua, coperte, 
torce, radio a batteria, ecc..) tenendo 
presente che si può restare isolati. 
Occupati degli animali e liberali se 
non possono essere condotti in luogo 
più sicuro. 
Metti in un luogo sicuro le sostanze 
che potrebbero essere fonte di 
inquinamento come insetticidi, 
pesticidi, medicinali, ecc.. 
Non utilizzare l’acqua dei rubinetti 
prima di sapere se le autorità lo 
consigliano. 
Non rimettere in funzione le 
apparecchiature elettriche subito dopo 
un’inondazione. 

 



Se ci sono delle montagne o delle 
colline vicine e se la via è ancora libera 
dall’acqua  raggiungile.  
Se stai viaggiando in auto e l’acqua 
inizia ad invadere la strada, non 
accelerare e non fermarti ma avanza 
lentamente. 
Non fermati mai dove vedi l’acqua 
crescere perché corri il rischio di non 
poter più far ripartire l’auto. 
Non attraversare ponti su fiumi in 
piena (potrebbero crollare da un 
momento all’altro). 
Se con l’auto cadi in un corso d’acqua, 
chiudi i finestrini e aspetta che l’auto 
sia tutta sommersa (se i finestrini sono 
del tipo a chiusura elettrica, lasciali 
aperti, potrebbero bloccarsi). 
Quando il veicolo è completamente 
sommerso non tentare di aprire le 
portiere, ma abbassa pia piano i 
finestrini per riempire gradualmente 
l’abitacolo. 
Esci solo quando l’acqua lo ha invaso 
quasi del tutto e nuota fino alla riva 
più vicina (è un’operazione meno 
difficile di quanto si possa credere, a 
patto di non perdere la calma). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




